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Il mistero della statua blu
     Tutta la verità sul console
         Via Aemilia: 177 miglia in 30 minuti
             Racconti di strada
                 Storygame, crea il tuo destino!



ON 
THE 
ROAD

Un numero speciale dedica-
to alla via Emilia e al suo fon-
datore, ma anche ai piccoli, 
grandi personaggi che hanno 
vissuto lungo la strada con-
solare e che sembrano tanto 
simili a noi.

Perchè conoscerli un po’ più 
da vicino ci fa rivivere il nostro 
passato e ci fa scoprire che 
questo passato ci somiglia. 

Insomma, un numero specia-
le dedicato alle tante storie 
della Storia.



Il mistero della statua blu

TUTTA LA VERITà SUL CONSOLE

VIA AEMILIA: 177 MIGLIA IN 30 MINUTI

RACCONTI DI STRADA

STORYGAME, CREA IL TUO DESTINO!
Cerca questo simbolo tra le pagine della rivista per 
cominciare a giocare:

Leggi le storie dei protagonisti della mostra.

Una guida Michelin per scoprire la strada 
senza avere bisogno di muoversi. 

Un Marco Emilio Lepido come non si era mai 
visto prima.

Finalmente svelato il perchè dell’inaspettato 
colore.
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DAJE!

So’ messo 

così per un

motivo.

Musei Civici di Reggio Emilia
Palazzo dei Musei, via Spallanzani, 1
Galleria Parmeggiani, co.so Cairoli, 2
Museo del Tricolore, p.zza Casotti, 1

informazioni
Musei Civici uffici: T. 0522 / 456477
Musei Civici Palazzo dei Musei: T. 
0522 /456816

www.musei.re.it
musei@municipio.re.it

QUANDO?!  da martedì a venerdì dalle 10.00 alle13.00
                       sabato e domenica dalle 10.00 alle 19.00

DOVE?!        Palazzo dei Musei, via Spallanzani 1

COSA?!       MOSTRA ON THE ROAD. VIA EMILIA
                     187 A.C. - 2017

Google
Arts &
Culture

Se trovi questo simbolo 

significa che sul sito è 

disponibile lo storygame di 

quel personaggio. 

Lo storygame è un gioco 

interattivo che ti per-

mette di vivere in prima 

persona una storia che si 

costruisce in base alle tue 

scelte 

perchè indico na 

strada da più di 2200 

anni....



VIDI ‘STA VASTA

PIANURA TRA IL PO E 

L’APPENNINO, CI 

FECI PIAZZARE UNA

 LUNGA STRADA.

SE ORA TI

FAI LA VASCA IN 

VIA EMILIA E’ GRAZIE

A ME.



SE MI VUOI

INCONTRARE PUOI 

TROVARE LA MIA TESTA 

AI MUSEI CIVICI.

ce l’ha

 MESSa QUESTO 

SIGNORE QUI.

#VitadaLepido



NEVIODROMOE
NEVIAPHILUMINA

PER SEMPRE
SPOSIal museo 

insieme a me TROVI 

UN SACCO DI

GENTE.

TIPO LORO DUE.

NEANCHE LA MORTE POTEVA

SEPARARLI UNA VOLTA

COMPRATA LA LIBERTà E 

ESSERSI SPOSATI.

CAIOTITIO
ALESSANDROL’AMBULANTE

Avvicinati Quincta! Non temere Lucius! Accorrete tutti al banco delle carni di Caio Titio 
Alessandro, nel foro a due passi dal macellum! Qui troverete i tagli migliori e a prezzi 
stracciati! Non potreste acquistare porcelline da latte più tenere fra Placentia e Arimi-
num. Nemmeno l’Urbe ne offre di più saporite. Non indugiate, l’anno sta per finire. Fra 
otto giorni saranno le calende di Marzo e domani nel santuario alle porte di Regium si 
celebreranno i Terminalia. Vuoi forse presentarti a mani vuote al grande dio dei confini? 
Orsù, dunque, comprami questa bella maialina per il sacrificio a Terminus.

Donne! 

È arrivato 

il circumlator!

E TANTe ALTRe 

storie...

ferchi
Nuovo timbro



CAIO
GIULIO VALENTEIL

DECURIONE
Le spese per la sua costruzione sono state ingenti e sono rica-
dute sulle spalle di noi decurioni, che abbiamo l’obbligo di finan-
ziare le opere pubbliche della città, ottenendo in cambio lustro 
e onore. Dopo mesi di duro lavoro il ponte è stato ultimato e ora 
si erge a dimostrazione di quanto la concordia sia la vera forza 
di una comunità e consenta di superare ogni ostacolo.

Il ponte che stai attraversando 
e che agevola il tuo cammino è 
uno dei vanti della nostra città; 
esso consente alla via Emilia 
di attraversare un piccolo ma 
irrequieto corso d’acqua che 
scende dall’Appennino e dila-
ga nella pianura sottostante. IL

TITO
POMPONIOPETRA

COMANDANTE
DELLA
CAVALLERIA
Il mio nome è Tito Pomponio Petra, cittadino di Regium 
Lepidi; appartengo per nascita al ceto equestre, circo-
stanza che mi ha consentito di conseguire una lunga car-
riera militare, dove ho dato lustro al nome di Roma com-
battendo le feroci genti barbare sul fiume Reno al fianco 
del cesare Germanico.

giove perdona, 

lui no!

Dopo tutto 

quello che ho 

fatto per voi!



EBUZIA
PRISCILLA

LA
MATRONA

La mia giornata trascorre sempre uguale: mi alzo presto 
per acconciarmi i capelli e vestirmi, in mattinata esco per 
fare acquisti e poi rientro in casa per dedicarmi ai lavori di 
filatura e tessitura con l’aiuto Vibia, mia ancella. Ma ora 
che il mio diletto sposo, Caius, e il mio giovane Florinus 
stanno per partire, l’uno per il confine germanico e l’altro 
per l’Urbe, preparo per loro il necessario per il viaggio e 
spesso rivolgo preghiere e offerte a Lari e Penati perché li 
proteggano anche lontano da Regium. Tutto il resto della 
giornata lo trascorro in casa. Non indosso ornamenti, che 
pure posseggo, perché sono loro, Florus, Florinus e Flo-
rentinus, i miei ragazzi, i miei veri gioielli.

MAGIA
LA DONNA
CELTICA

Mentre contemplo nello specchio il mio volto, chiaro e lucente come la luna, e spazzolo i miei capel-
li del color fulvo delle genti boreali, ripenso al grande fiume della nazione cenomane, il Padus, alle 
nostre foreste e ai riti notturni che vi celebravamo. A Brixelo, sulle sponde del fiume, mi incontrò un 
soldato di Roma, nostra alleata, che mi portò con sé a Regium a vivere con lui. Qui la vita scorre se-
rena: la cura della casa, il mercato, di quando in quando le terme. È un gran buon uomo il mio legio-
nario: mi consente di indossare gli ornamenti di un tempo e di sorseggiare la cervisia, chiara come le 
mie chiome. Ma le nostre buie foreste e la corrente lenta del grande fiume, oh, buoni dei, quanto mi 
mancano!

Per me una 

fulva media



NEMETIALADONNA
LIGURE

Rifugiati lassù, sulla Pietra, il nostro bel cielo terso ci faceva ancora sentire signori delle 
montagne, ma, abbassando lo sguardo ai piedi del pianoro, ci costringeva al contempo 
a seguire ogni manovra del Console e a presagire l’imminente nostra fine. Rimasti senza 
armi, i nostri continuarono a difendere il popolo delle montagne con le sole fionde, poi 
con bastoni, poi con le nude mani, poi…tutto fu concluso. Ora nessuno più abita la nostra 
montagna sacra ed io, quaggiù, in questa pianura nebbiosa, serva di un uomo
di cui non comprendo la lingua, verso lacrime mute sulla mia bella Pietra, sull’adorato 
mio sposo, straziato mentre offriva se stesso per salvare il suo popolo, sulla mia piccolina 
trascinata non so dove a servire non so chi.

Meschinetti, sun 

arrivou i Romani! Me 

vien o magòn!

GIULIAGRAFIDELABAMBINA
Da quando abito a Regium non dormo più: i carri che 
trasportano merci fanno un chiasso insopportabile 
passando sui basoli di pietra della via Emilia. È stato 
l’imperatore Augusto a far pavimentare la strada nel 
tratto in cui attraversa la città, in modo da renderla 
più monumentale. Questa pavimentazione e la forma a 
schiena d’asino evitano l’accumularsi di fanghiglia, ed 
io in questo modo, quando cammino sui marciapiedi ai 
lati della strada, sono al riparo dagli schizzi!

mai 

una gioia

#15forever 
#sullastradaconsolareandiamoacomandare 
#pupa

https://www.musei.re.it/nemetia_1/
https://www.musei.re.it/julia-graphis_1/


Salve, straniero. Benvenuto nella mia locanda all’ottavo mi-
glio. Qui potrai ricoverare le tue mule, immagazzinare le tue 
merci, dare ristoro alle membra affaticate dal viaggio e gusta-
re un porcellino di pochi mesi annaffiato con vino di Rodi. Per-
sino Venere, se lo desideri, potrà scendere dal suo olimpo per 
allietare la tua notte.

CORNELIA
MELAPIONELA
LOCANDIERA

A Corné, portame 

n’antra bottija der 

vinello mijòre, sennò 

nun te pago!

va bein! Ma po’ 

tor mia al car c’hin 

V punt!  

PETTIA
E

CAIO
CLODIO

ANTIOCOIDUE
SPOSI
LIBERTI

GE
Io e Caius siamo giunti giovani dal mare orienta-
le in queste terre come schiavi. Da allora ne ab-
biamo fatta di strada! Quando siamo stati libera-
ti dai nostri padroni è cominciata la nostra vera 
vita: Caius, da liberto, si è messo a lavorare pietre 
e marmi, e anche io, che sarò per sempre grata a 
Pylas, il mio buon patrono, mi sono rimboccata le 
maniche per fare la mia fortuna. E ora sono  riu-
scita a guadagnare abbastanza da poter costrui-
re a mie spese il grande monumento funebre che 
ci accoglierà tutti, un giorno.

Il grande amore che ci lega è ancora lo stesso del 
giorno delle nozze, quando ci siamo stretti le mani 
destre per scambiarci la promessa di fedeltà. 
Nemmeno la morte potrà dividerci: porteremo il 
nostro eterno amore nella nostra ultima e splen-
dida dimora.



LUCIO
MAGIO
RUFIONE
IL
MULATTIERE

Che vita ingrata quella di noi muli al servi-

zio della corporazione dei muliones! Ogni giorno ci tocca 

trasportare le merci più disparate alle mansiones utilizzate dal 

cursus publicus lungo la via Emilia. Sapeste che fatica! Il nostro è 

un servizio pubblico e nessuno meglio di noi conosce questa stra-

da, ma indovinate chi è che si prende tutto il merito? Il nostro 

padrone e suo fratello, Magio Catone! Eppure chi è che si 

spacca la schiena?

i-hooo!

CAIO
METELLIO

COSTANTE
L’AGRIMENSORE

Non devo affrontare il nemico in battaglia, ma il mio compito non è meno importante: in qualità 
di ufficiale del genio ho la responsabilità di predisporre l’accampamento dell’esercito, il vanto 
della tecnica militare romana, che desta al contempo stupore e timore tra i popoli ostili. La 
perfetta organizzazione del campo, le sue imponenti opere di difesa, la razionale disposizione 
degli acquartieramenti devono essere realizzati in breve tempo su ogni tipo di terreno, sotto il 
sole cocente o sotto lo sferzare della tempesta, spesso di fronte alla minaccia di un attacco im-
provviso. Qui, nell’accampamento, sta la vera forza del nostro esercito, qui la sua sicurezza.

Il teorema di Pitagora?! 

Ehm…sì…dunque…i quadrati

costruiti sui trian…no…forse…

ehm…ma era nel 

programma??



CAIO
VIBIO IL
LEGIONARIO

Ancora nel fiore degli anni mi hanno mandato a com-
battere genti ostili e selvagge nei deserti infuocati 
della terra d’Africa, nei ranghi della gloriosa VIII le-
gione Augusta Victrix. Il fato non mi ha consentito di 
tornare a Regium: le mie ceneri giacciono sepolte al 
di là degli estremi confini dell’Impero, in luoghi sper-
duti. Il ricordo del mio nome sopravvive grazie alla 
pietà dei miei commilitoni, che dedicarono un cippo 
funerario alla mia memoria nell’assolata Tuburnica 
di Numidia.

arruolatevi...

arruolatevi, dicevano!

girerete il mondo,

dicevano!

TE VOLUMUS

QUINTO
VENNONIO
FELICE
L’AUGURE

Erano giorni che con il capo velato scrutavo il cie-
lo invernale, dopo averne fissato i limiti tenendo il 
lituo nella sinistra. Quella mattina, nel momento 
in cui il disco del sole comparve all’orizzonte, vidi 
uno stormo di cigni diretto a sud in forma di gran-
de M. Era il segno che attendevo. Gli dei proclama-
vano attraverso il volo degli uccelli che una nuova 
città sarebbe sorta per iniziativa di un fondatore 
M(arcus), e che la sua vita sarebbe durata millen-
ni. Essa avrebbe fuso in un unico popolo Romani e 
Liguri, Galli ed Etruschi, o quel che di essi ancora 
sopravviveva. Fu allora che potemmo iniziare i sacri 
riti previsti per la fondazione. Era l’anno 578 dal-
la fondazione dell’Urbe e Marco Emiliio Lepido era 
console per la seconda volta.

non sono

uno zampirone

nonno!

Lituo,
bastone dell’augure

Pastorale,
bastone del
vescovo



Fu il mio popolo a trasformare la foresta originaria 
della grande pianura in una campagna ordinata, 
nella quale l’acqua non ristagna, defluendo a val-
le nei fossati e nei canali. Vi cresce la vite, vi pa-
scolano greggi di pecore dalle lane pregiate. Fu 
il mio popolo a convertire i popoli padani al con-
sumo del vino, assaporato assieme agli amici in 
feste in cui tutti si diventa uguali, anche gli ospiti 
delle più varie provenienze, anche chi parla lingue 
straniere.

LARTHPERKALINA
L’ETRUSCO

DELPO
Fu il mio popolo a introdurre in queste terre bo-
reali la magia della cattura delle parole, che con-
quistò ogni plaga della pianura, viaggiando su 
una rete di strade religiosamente orientate e ac-
curatamente pavimentate dai nostri avi. 
Percorrendo una di queste strade la mia fami-
glia, lasciata Pisa alle foci dell’Arno, si stabilì sul-
le sponde di un fiume ancora più grande, fiera 
di avere calcato le orme del nostro patriarca Tar-
conte. Fu il mio popolo ad aprire le proprie case a 
mercanti di paesi lontani le cui imbarcazioni risa-
livano le correnti del grande fiume, per introdurre 
nel cuore della pianura i prodotti dell’artigianato 
dei mari orientali. 

and 

make etruria 

great again!

MARCOEMILIO
IL

‘ndo vai?

ce sto ancora io.

restate n’attimo a 

lègge la mia 

storia.

CONSOLE
Poi nella pianura 

che sta tra il Po e l’Appennino ci ho fatto piazzare 

una strada da Piacenza a Rimini e che in mio onore è 

stata chiamata via Emilia (non so se mi spiego!). E 

mica potevo lasciarla vuota, no? Prima ci ho fatto 

su due nuove colonie romane, Mutina e Parma, e poi, 

nell’anno 580 dalla nascita di Roma, quando ero con-

sole per la seconda volta, ho fondato un forum che 

ho chiamato Forum Lepidi, perchè faceva figo. 

Zio, il resto della mia vita è stato tutto gloria e 

onori, pensa che mi hanno eletto per sei volte 

princeps senatus. 

Alla faccia!  

LEPIDO
Oh, quando sono stato eletto console, 

nell’anno 566  dopo la fondazione di Roma, 

mi sono detto: “Bella!”. Ma poi il Senato mi 

ha spedito in Gallia Cisalpina con il mio eser-

cito per dare la paga ai Liguri montani che 

facevano casino vicino ai nostri insediamenti 

in pianura. bella rogna, no? E’ stato un po’ 

uno sbatti, ma alla fine gli ho fatto brutto 

sulle cime del Suismontium e del mons Balista, 

e per questo i vecchioni mi hanno concesso di 

organizzare un party epico per festeggiare 

il trionfo sui popoli vinti.

ci sti.

https://www.musei.re.it/marco-emilio-lepido_1/


Quindi regaz, 

la prossima volta che vi fate una 

vasca in via emilia rimembratevi le storie 

della bella gente che vi ho presentato: pri-

ma di voi su questa strada ci abbiamo camminato 

noi. Qui il vero bomber sono io, senza di me manco 

c’avevate la strada, figurati il bastone per i selfie. 

che tra l’altro i miei selfie di marmo hanno 

miliardi di visualizzazioni, mica male per uno 

che è morto da duemila anni.Ci si becca in 

piazza del monte bro, 

bella!
daje!




